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LAVORO

ALIMENTARE
Due proposte
da Uil e Uila
Modificare la Naspi nella 
parte in cui riduce nel 
tempo l’assegno di 
disoccupazione e fissa un 
tetto ai contributi figurativi 
pensionistici, ma anche 
estendere l’Ape sociale ai 
lavoratori agricoli e ai 
pescatori che ne sono 
esclusi. Sostegno alla 
genitorialità, 
all’occupazione femminile 
e alla conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro per 
madri e padri. Questi i 
principi di fondo su cui si 
reggono le due proposte di 
legge di iniziativa popolare 
che ieri mattina i segretari 
generali di Uil Carmelo 
Barbagallo e Uila Stefano 
Mantegazza hanno 
depositato presso la sede 
della Corte di Cassazione in 
Roma. «Il sostegno al 
reddito, le pensioni, il 
lavoro di cura ­ ha 
sottolineato Barbagallo ­ 
sono temi ai quali occorre 
dedicare il massimo 
dell'attenzione e 
dell'impegno possibile». 
L’idea, secondo 
Mantegazza, è quella di 
riportare lavoro e famiglia 
«al centro dell’agenda 
politica del Paese». (Fr. Pr.)

MANGIMI ANIMALI
La Regione chiede
un mese per Martin
La Regione Friuli Venezia 
Giulia ha chiesto 30 giorni 
di tempo per scongiurare la 
chiusura definitiva della 
Bob Martin, l’azienda di 
Udine di proprietà del 
gruppo inglese che la scorsa 
settimana ha annunciato la 
chiusura dello stabilimento 
dove produce mangimi per 
animali domestici, con il 
conseguente licenziamento 
dei 72 dipendenti.

In breve Contratti. La detassazione e l’esenzione fiscale spingono gli accordi territoriali anche nelle imprese più piccole

Premi di produttività in crescita
Lombardia, Piemonte e Veneto le regioni più attive, il Sud arranca 

Claudio Tucci
ROMA

pLombardia, Veneto, Piemon­
te continuano a spingere sui pre­
mi di produttività. Conquista spa­
zi anche il “welfare aziendale”; e 
prosegue,  pure,  la  crescita  dei 
contratti territoriali, che adesso 
toccano quota 2.319 (un mesetto 
prima erano fermi poco più di 
2.200 intese ­ sta quindi funzio­
nando l’accordo siglato a luglio 
2016 tra Confidustria e Cgil, Cisl, 
Uil che ha aperto le porte dei pre­
mi di risultato anche nelle impre­
se più piccole, prive cioè di rap­
presentanze sindacali, Rsu o Rsa).

La fotografia, aggiornata al 15
settembre, scattata ieri dal mini­
stero del Lavoro, ha confermato 
una certa “vitalità” della contrat­
tazione di prossimità, come evi­
denziato  anche  dall’inchiesta 
condotta nelle scorse settimane 
su questo giornale: dall’avvio del­
la procedura per il deposito tele­
matico dei contratti aziendali e 
territoriali ­ sottoscritti per bene­
ficiare della detassazione al 10% o 

della completa esenzione fiscale 
in caso di conversione delle som­
me incentivanti in misure di wel­
fare ­ si sono contati 25.658 dichia­
razioni di conformità (309 in più 
rispetto ai 25.349 moduli rilevati a 
metà agosto).

Le dichiarazioni che si riferisco­
no a contratti tuttora attivi sono ar­

rivate a 13.004 (+293 ­ erano 12.711 
secondo la rilevazione del mese 
scorso ­ valore medio del premio, 
poco più di 2mila euro); e spicca co­
me ad aumentare siano un pò tutte
le “causali” contenuti negli accordi
di  secondo  livello:  delle  oltre 
13mila intese “attive” ben 10.209 in­
fatti si propongono di raggiungere 

obiettivi di produttività (a metà 
agosto erano 9.989). E ancora: 7.413
contratti hanno puntato sulla red­
ditività (nel precedente report ci si
fermava a 7.225); 4.024 hanno pun­
tato invece su misure di “welfare 
aziendale” (anche qui in aumento 
rispetto ai 3.909 di metà agosto).

In leggera crescita pure le intese
che hanno deciso di puntare su 
“piani di partecipazione”: hanno 
toccato quota 1.740 (31 in più sul 
mese); probabilmente un primo 
segnale di gradimento delle nuove
norme introdotte con la manovri­
na 2017, che hanno disposto un in­
centivo ad hoc pure per le imprese
che prevedono, appunto, la parte­
cipazione dei lavoratori (riduzio­
ne di venti punti percentuali del­
l’aliquota contributiva su una quo­
ta delle erogazioni premiali non 
superiore a 800 euro).

«Sono tutti numeri positivi ­ ha
commentato Marco Leonardi, a 
capo del team economico di pa­
lazzo Chigi ­. L’incremento delle 
forme di partecipazione è un se­
gnale  incoraggiante.  Personal­

mente ritengo che il coinvolgi­
mento dei lavoratori sia la strada 
migliore per spingere, davvero, la 
produttività, specie ora con l’av­
vento di Industria 4.0».

Certo, la contrattazione di se­
condo livello è ancora presente es­
senzialmente da Roma in sù (mo­
strano numeri in crescita anche 
Lazio e Toscana); il Meridione ar­
ranca.  L’andamento  dell’Emilia 
Romagna andrà invece approfon­
dito, visto l’elevato numero di inte­
se territoriali (sono quasi la metà 
degli accordi aziendali).

Il punto è che «bisogna premia­
re il collegamento virtuoso tra sa­
lario e produttività ­ ha spiegato 
Pierangelo Albini, direttore del­
l’area Lavoro, welfare e capitale 
umano di Confindustria  ­. Ciò 
porterà vantaggi a imprese e lavo­
ratori.  La  contrattazione  potrà 
aiutare questo processo. Anche 
quella territoriale, se utilizzata co­
me strumento che estende alle 
pmi la possibilità di introdurre i 
premi di risultato».
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LA NOVITÀ
In leggera crescita anche
le intese che hanno inserito
piani di partecipazione
dei lavoratori
nell’attività aziendale

Meccanica. Firmato il contratto integrativo

Valmex cresce
e stabilizza
i lavoratori precari
Michele Romano

pVentidue assunzioni a tem­
po indeterminato entro il 2018 
nelle nuove linee produttive, 
flessibilità negli orari e nei turni
di  lavoro, voci aggiuntive  in 
materia di retribuzioni: sono i 
punti salienti dell’accordo rag­
giunto con i sindacati in Val­
mex,  azienda  meccanica  in 
grande espansione: oggi 320 di­
pendenti, 48 milioni di fattura­
to nel 2016, che diventeranno 65
a fine 2017, dei quali oltre il 50% 
ricavati  all’estero  (Turchia, 
Germania, Polonia, Francia e 
Cina). «Per noi era importante 
stabilizzare quelle figure che fi­
no a pochi mesi fa erano preca­
rie ­ spiega il presidente Severi­
no Capodagli ­, proseguendo 
negli investimenti in ricerca e 
sviluppo, che dal 2016 ci hanno 
permesso di crescere e di assu­
mere  70  nuovi  addetti”.  Un 
trend positivo iniziato nel 2013 
e “reso possibile sia dalla deter­
minazione  del  management, 
che dalla coesione di intenti tra
sindacati e proprietà».

A due anni dall’ingresso di
Orkli come partner industria­
le, i rapporti con il gruppo ba­
sco hanno permesso di attiva­
re sinergie, sia per le attività 
commerciali e tecniche, «sia 
per un modo di fare business 
globale e più internazionale». 
Ne ha beneficiato la produzio­
ne, che è cresciuta e ha richie­
sto nuovi spazi e nuovi addetti:
nel nuovo stabilimento di no­
vemila metri quadrati nasco­
no celle di condensazione per 
caldaie murali ad alta efficien­
za, mentre all’interno dell’am­
pliamento hanno trovato po­
sto linee produttive innovati­
ve ad alta automazione.

Gli ultimi scambiatori Val­
mex,  in acciaio  inossidabile, 
sono costruiti con materiale

riciclabile all’insegna della so­
stenibilità  (l’opificio  dove
vengono realizzati è coperto
da pannelli solari, ndr.): «Una 
voglia  concreta  di  industria 
4.0», sostenuta da 15 milioni
d’investimento  fino  al  2020, 
che consentirà di «diventare 
leader globale nelle produzio­
ni di sistemi di scambio di calo­
re a tecnologia più avanzata».

L’attività di ricerca e svi­
luppo è affidata a un team in­
terno di 15 addetti, che intera­
giscono, sul fronte dello svi­
luppo tecnologico, con alcu­
ni dipartimenti del corso di
ingegneria  delle  università
Politecnica delle Marche e di

Padova, mentre lo studio dei
mercati e delle buone prassi
si svolge attraverso collabo­
razioni con l’università di Ur­
bino, la scuola di Economia
dell’ateneo  di  Varsavia  e
quello dell’Ohio.

Capodagli  guarda  oltre  il
2017 e al mercato del confort 
«completamente orientato al­
l’efficienza energetica nel ri­
scaldamento e nel condiziona­
mento e alla completa digita­
lizzazione dei prodotti». Il nu­
mero  uno  di  Valmex  è 
convinto  che  «nel  vecchio 
continente il cambio normati­
vo  porterà  alla  sostituzione 
degli attuali impianti» e guar­
da alla Cina come nuovo mer­
cato di sbocco.
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LO SCENARIO 
Introdotta flessibilità 
e implementate 
le nuove linee di produzione
grazie alla crescita
sui mercati internazionali

ROMA

pFinanziamenti  a  fondo 
perduto fino a 200mila euro 
vincolati all’assunzione di per­
sonale a tempo indeterminato.

La regione Lazio, con un ap­
posito  avviso,  ha  deciso  di 
stanziare 3,3 milioni per i lavo­
ratori dell’indotto aeroportua­
le: si prevede l’erogazione di 
20mila euro per ogni contratto
a tempo indeterminato che ri­
guarda un lavoratore precario 
già occupato in un’azienda del­
l’indotto dell’aeromobile o un 

disoccupato con esperienze di 
lavoro in imprese del settore. 

Le imprese ­ inclusi i liberi
professionisti ­ potranno ri­
cevere un finanziamento per
un progetto di investimento
riguardante  principalmente
la  riconversione  produttiva
di  servizi  industriali  e  am­
bientali, come l’acquisto di at­
trezzature e nuove tecnolo­
gie o la ristrutturazione di be­
ni  immobili;  a  fronte  delle
spese sostenute potranno es­
sere  concessi  contributi  a

fondo  perduto  pari  a  100%
delle spese ammissibili ren­
dicontate e fino a un massimo,
appunto, di 200mila euro per
ogni azienda.

«Abbiamo varato un piano
che è un’ulteriore misura di
politica attiva», ha sottolinea­
to l’assessore Lucia Valente.

Le domande potranno es­
sere presentate a partire dal­
le ore 12 del 10 ottobre da par­
te delle aziende dei servizi
aeroportuali di Fiumicino e
Ciampino e dalle imprese del

settore  dell’indotto  (per
esempio quelle che si occu­
pano del  trasporto e movi­
mento merci, della fabbrica­
zione di strumenti per la na­
vigazione  o  di  componenti
per  aeromobili)  che  hanno
sede operativa nel Lazio.

Il contributo sarà erogato in
base a percentuali via via cre­
scenti:  in ogni  caso  l’ultima
tranche, pari al 10% dell’im­
porto concesso, avverrà pre­
via verifica della permanenza
in occupazione dei lavoratori

assunti/stabilizzati, nei 24 me­
si successivi alla presentazio­
ne della rendicontazione fina­
le del progetto (in caso di sco­
stamenti il contributo sarà ri­
determinato ­ scatta invece la 
revoca nel caso di “divergen­
ze” superiori del 20% rispetto a
quanto previsto nel piano oc­
cupazionale.

L’avviso  pubblico,  predi­
sposto dalla regione Lazio, è il 
primo a coniugare occupazio­
ne e sviluppo del settore aero­
portuale; altre risorse verran­
no stanziate sulla base delle 
esigenze del comparto.

Cl. T.
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Aree di crisi. Finanziamenti per le assunzioni di personale a tempo indeterminato

Aeroporti, nel Lazio aiuti per l’indotto 

(*) 15 settembre
Fonte: min. Lavoro e Politiche sociali
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